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Sono noti i procedimenti usati generalmente nella ricerca delle 
vescicole seminali. Ricordo a modo di esempio le indicazioni di alcuni 
manuali. 

VOrth (1) consiglia di praticare nella prostata un taglio trasversale 
passante pel colliculus seminalis; poi di stirare in alto il fondo della 
escavazione retto-vescicale, introducendo V indice sinistro nella fatta 
incisione e spingendo fortemente in alto la parete posteriore della ve¬ 
scica urinaria col dito medio e la parete anteriore del retto col pollice; 
ed aggiunge : « nei cadaveri che non siano troppo grassi appaiono le 
due vescichette dietro il colio della vescica come due preminenze co¬ 
niche allungate.; se non si scorgono subito , si cercano prima i 

condotti deferenti che decorrono ai lati delia vescica come due cordon- 
cini facilmente visibili, si isolano, e si seguono lino alle vescichette 
seminali, incidendo il peritoneo nella direzione del loro decorso ». 

Il De-Vecchi (2) scrive : « Dietro il collo vescicale, nello spazio 
compreso tra la vescica e il retto, al disopra della prostata, si ricer¬ 
cheranno le vescichette seminali, all’apice delle quali troveremo i dotti 
eiaculatori che attraversano poi la prostata per andare a sboccare nel¬ 
l’uretra prostatica, ai lati del verum montanum ed i dotti deferenti pro¬ 
venienti dal testicolo «. 

Il Salvi (3) indica di staccare il retto dalla vescica, tirando i due 
organi fortemente in senso contrario. Asportato ii retto, si gonfia mo- 


(1) Orth — Diagnostica anatomo-patologica. Unione Tip. Ed. Torino, 1911. 

(2) Ve-Vecchi — Tecnica e diagnostica delle autopsie - Valiardi, Milano. 

(3) Salvi — Manuale della dissezione Valiardi, Milano. 



eticamente la vescica urinaria e si termina la dissezione degli ureteri e 
dei canali deferenti ; seguendo questi ultimi si vede come convergano 
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verso il fondo della vescica, circoscrivendo uno spazio triangolare nel 
quale si trovano le vescichette spermatiche. 
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Pure V Haberda (1) mette in evidenza questi organi, separando ii 
retto dalla vescica. 

Ognuno vede gli inconvenienti di questi metodi ; la separazione 
del retto dalla vescica, mediante la dilacerazione dell’ interposto tessuto 

; - i ,, - . 1 t ‘ ■ 1 ,**. ••‘.t: 

cellulo adiposo,-è alquanto lunga; il procedimento del !’Orth poi, non 
riesce a tutti facile nei cadaveri adiposi ; si rischia di alterare colla com¬ 
pressione la prostata e le stesse vescichette, sì da danneggiare le prime, 
qualora si desideri procedere ad esami istologici di esse e di svuotare 
le seconde di parte del loro contenuto. Propongo perciò una modifica¬ 
zione che ho esperimentato moltissime volte nel cadavere e che mi 
sembra più razionale e piu semplice. 

Un brevissimo richiamo anatomico faciliterà ia comprensione di essa. 
Ognuno ha presente che le vescichette seminali colla porzione di 
deferente a loro contigua, avvolte in una atmosfera cellulo-muscolare, 
rimangono profondamente situate nel bacino tra la vescica ed il retto : 
precisamente, la parte anteriore corrisponde al basso fondo della vescica 
cui è lassamente unita, la posteriore riposa sulla parete anteriore del 
retto, interponendosi tra i due organi r aponeurosi prostato-peritoneale; 
il margine interno costeggia rampolla del canale deferente ; il margine 
esterno corrisponde al plesso venoso vescico-prostatico. 

Sono strettissimi i rapporti delle vescichette seminali e della pro¬ 
stata; si vede infatti nella zona posteriore della base di quest’ultima, 
un'ampia fossetta che corrisponde alle vescichette seminali ed ai de¬ 
ferenti; nel fondo di tale fossetta si scorgono un orificio centrale, il 
quale rappresenta Testremità dell'otricolo prostatico e due orifici laterali, 
i dotti eiaculatori. 

I due eiaculatori risultano dalla unione ad angolo molto acuto 

\ 

dell’ampolla del deferente e delle vescichette seminali ; poco dopo la 
loro origine, penetrano nello spessore della prostata e si aprono o nel- 

11 „ " ■ ì V riv. . 1 I 

rotrico^o prostatico o — molto più frequentemente — con due piccoli 
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(i) Haberda — Behòrdliche Obduktioneir, in Handbuch der Artzlichen Sachver- 
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stàndigen Tàtigkeit, Wien, 1913. 





orifici situati ai due lati di esso, sulla parte anteriore del veruni mon 


Ora il metodo che io consiglio è il seguente : 

Vengono tolti colla consueta tecnica gli organi genitali, la vescica 

- ' , ■ ' ' ■: . . f 

ed il retto ; si apre 1' uretra lungo la sua faccia anteriore e si prosegue 
il taglio fino a divaricare la vescica; se, (come in pratica avviene spesso) 
la vescica ed il retto sono stati asportati dall' interno, con una sezione 
Condotta circa all'altezza della porzione membranosa dell'uretra, si 
cerca l'orificio dell' uretra prostatica e si procede come sopra; il pezzo 
viene collocato in modo che la vescica sia posta distalmente rispetto 
al settore e colla faccia anteriore rivolta verso l'alto ; si appoggia a 
ponte il pollice e l'indice della mano sinistra ai due lati del verum , 
divaricando leggermente, in modo da tenere il pezzo ben saldo; poi, 
partendo dal collo della vescica, si incide dail'avanti all' indietro con un 
coltello ben tagliente, a tutto spessore, in un colpo solo, cercando di 
dividere esattamente in due metà il verum montanum e che il taglio sia 
nettamente mediano ; basta che esso abbia una lunghezza di 7-8 centi- 


Divaricando la superficie di taglio, si scorgono i due dotti eiacu¬ 
latori, già parzialmente aperti e del cui lume si può completare in 

* 

pochi secondi l'apertura con un paio di sottilissime forbici ; si vedono 
inoltre sporgere lungo la linea mediana come due grossi rigonfiamenti 
le vescichette seminali che è agevole, anche negli individui molto 
adiposi, mettere in evidenza in totalità. 

La modificazione mi pare presenti una serie di vantaggi : 

a) è estremamente semplice e rapida; 

b) ci mette contemporaneamente sott'occhio vescichette e prostata, 
organi le cui funzioni fisiologiche e a cui patologia sono strettamente 
connesse, sì che i loro mutui rapporti rimangono assai più evidenti; 
ciò ha particolare interesse quando occorra seguire nella loro continuità 
le lesioni determinate dai processi flogistici che si iniziano nell' uretra 
posteriore; o nei casi di neoplasmi della vescica, della prostata, del 
retto per vedere se le vescichette ne siano invase, in che grado e se 
eventualmente il tumore sia da esse originato; è più difficile, proce¬ 
dendo altrimenti, rintracciarle nel tessuto neoformato spesso friabile, in 
modo che ogni trazione anche di poco conto, ne alte a i rapponi ; 

c) permette di studiare il comportamento dei dotti eiaculatori nelle 
affezioni delle vescichette e della prostata ; 
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rende facile la ricerca delle vescichette seminali, anche negli 
individui adiposi e quando esse siano avvizzite, vuote, retratte, come 
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di frequente avviene nei vecchi : 
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e) viene evitata qualsiasi pressione sulle vescichette seminali, in 
modo che ci si può rendere esatto conto della quantità di 
esse contenuto e si può raccoglierlo con una 
dotti eiaculatori senza aprire le vescichette, le quali possono funzionare 

a lungo da serbatoi ; ciò può essere utile in eventuali studi metodici 
sullo sperma del cadavere. > 
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